


… e 96 in tutto. No tranquilli, non si tratta 
dei gol incassati..., anche se poco ci manca, 
visto il campionato calvario di qualche 
“eccellente” protagonista! 96 dicevo, sono i 
soci dell’Azione Cattolica che, nella giornata 
di San Giovanni Bosco, ricevono la tessera: 
pochi Acierrini, giustificati da ragioni ana-
grafiche; un cospicuo numero di Giovanissi-
mi, per rinvigorire l’Associazione; qualche 
Giovane qua e là; Adulti tanti, pronti a indi-
rizzare le nuove leve, senza naturalmente 
dimenticare le Coppie rimaste. Soci che 
vanno, altri che vengono ma l’importante è 
sostenere il significato di una tessera, che 
pretende una vita intensa, tesa alla santità e 
alla missione, attenta alla vita delle persone 
e del paese, anche ricevendo delle critiche 
più o meno legittimate. Si trova sempre il 
tempo per l’A.C., anche se trattasi di pochi 
minuti, e senza necessariamente pretende-
re un grazie. Accoglienza: è questo il primo 
passo di un incontro per la costruzione di u-
na relazione di dialogo e amicizia, di una 
promessa condivisa e consapevole. 
Nel frattempo, imperversa una nuova sta-
gione invernale. Il Natale ha fatto il suo cor-
so, così come la XXIV edizione del presepe 
vivente. Ci si proietta già alla prossima pre-
parazione quando saranno trascorsi venti-
cinque anni dalla sua prima volta, e senza 
una ragione particolare, se non numerica, si 
cercherà verosimilmente di renderlo più 
splendido di ambientazioni, personaggi,
abiti, mestieri o altro stratagemma, che mi 
auguro non confonda lo spirito nato in una 
povera mangiatoia. Ritornando da un lonta-
no futuro, il presente annuncia il carnevale 
2010, organizzato quest’anno da una redivi-
va “Compagnia Ci Bampa” di ragazzi con 
bene augurante voglia di fare e idee, con-
sultabili in uno speciale sito internet. Il loro 
programma coinvolgerà anche Pellegrino e 
Monforte Marina. Questi giovani sperano di 
porre fine alle polemiche delle edizioni pre-
cedenti. In bocca al lupo. Intanto, Monforte 
rivive l’evento dello scorso anno: sbandiera-
tori, supremi cavalli a ridosso della sfilata 

storica, saranno questa volta impreziositi da 
un ricco programma: iniziato sabato 23 gen-
naio, comprendente anche le giornate del  
30 e 31, si concluderà il 6 febbraio con un 
corteo di nobili, armigeri, musici e altri figu-
ranti, riproducenti l’epoca della venuta del 
gran conte Ruggero il Normanno. Lungo il 
percorso, si assiste alle spiegazioni degli or-
ganizzatori, riscoprendo tra i monumenti 
rappresentativi, anche strade e catoi deco-
rati per l’occasione, destinati alla degusta-
zione e alla vendita di prodotti tipici della 
nostra terra, che adesso hanno assunto un 
marchio e dei nomi esclusivi. L’acquisto nel 
mercato, avviene con delle monete coniate 
allo scopo, che sostituiscono, nei luoghi di 
cambio, l’euro di visitatori entusiasti. Rivivo-
no in tal modo usi e costumi di un vecchio 
mondo, animato da artisti da strada, gioco-
lieri, danzatrici orientali, mangiafuoco e can-
tastorie le gesta di chi, danzando su un 
cammello, liberò Monforte dal saraceno. 
Osservo una comunità in fermento, in cui si 
muove l’economia delle piccole e medie a-
ziende, oltre al piacere di marciare, elegan-
temente vestiti, all’insegna di una manife-
stazione a cui interverranno le delegazioni 
municipali di altri Monforte europei. Sosten-
go la novità e rispetto l’idea rappresentata 
fino a oggi e quella che sarà mostrata nel 
corteo di sabato 6 febbraio. In questo conte-
sto, desidero rivolgere un mio pensiero agli 
interessati tutti: non dimenticate che la do-
menica successiva, del 7 febbraio, sarà la 
volta della festa di Sant’Agata. Mi auguro 
che anche lì ci sia partecipazione, devozio-
ne e impegno per accompagnare in proces-
sione, col braccio e con l’animo, la nostra 
Protettrice, dentro e fuori la sua Chiesa, de-
corata dal suo splendido campanile che Lei 
stessa, vuole la tradizione, risollevò in piedi 
dopo un tremendo terremoto e dove, due 
fedeli eseguono quel suono chiamato Ka-
tabba all’origine del resto. 

                       Il Giornalino  



L’Associazione Onlus 

PCO B 
(progetto casa orfani burundi) 

organizza l’incontro 

“CAPIRE, AIUTARE, COSTRUIRE” 

Monforte S. Giorgio, 31 Gennaio 2010 

Aula Consiliare ore 18.30 

DEFUNTI 
TERRIZZI Concetta anni 78    (†10.01.2010) 

POLLINO Giuseppa anni 96 (†26.01.2010) 

BATTESIMI 
CATANESE  Giorgia (25.12.2009) 

CANNISTRA’ Francesco (25.12.2009) 

PINIZZOTTO Mariano (27.12.2009) 

DUCA Giuseppe (10.01.2010) 

RACCOLTA COMPLESSIVA PRO 
ALLUVIONATI DI MESSINA    

€ 3.000,00 

Presepe Vivente 2009-10  

ENTRATE :   

Raccolta offerte € 2.754,55 

Vendita biglietti sorteggio € 2.254,00 

 € 5.008,55 

USCITE :     

Manifesti € 120,00 

Materiale elettrico € 65,00 

Ferramenta € 744,00 

Stoffa, cera liquida, € 270,00 

Alimentari   € 453,00 

Premi sorteggio  € 1.200,00 

Spari in piazza € 100,00 

Offerta “Avvento fraternità” € 400,00 

Pizzeria  € 950,00 

Varie € 525,00 

 € 4.827,00 

Avanzo  € 181,55 

LAUREA 
CANNISTRA’ Erminia  
Scienze della Comunicazione 



CENTRO DIOCESANO PER LA 
PASTORALE GIOVANILE 

 
FESTA DELLA PROMESSA 

“Mettimi come sigillo nel tuo CUORE” 
 

2° Incontro Diocesano dei fidanzati 
���

Sabato 13 febbraio 2010 - ore 16.00 Santuario Calvaruso 

CALENDARIO FEBBRAIO 

30 gen.- 7 feb.   Celebrazioni per la festa di Sant’Agata 

30-1-2-3            ore 07.30  S. Messa Chiesa di Sant’Agata 

04 febbraio        ore 17.30  Vespro solenne Sant’Agata  

05 febbraio        Festa liturgica di Sant’Agata 

                          ore 08.00  S. Messa Chiesa di Sant’Agata 

                          ore 18.00  S. Messa Chiesa di Sant’Agata 

07 febbraio        Festa di Sant’Agata  

                          ore 09.45  S. Messa Chiesa di Sant’Agata 

                          ore 10.45  Processione 

                          ore 11.00  Te Deum - S. Messa Chiesa M. 

                          ore 16.00  S. Messa Chiesa Madre 

                          ore 17.00  Processione 

02 febbraio        Festa della presentazione di Gesù al tempio 
      (Candelora) 
      XIV Giornata della Vita Consacrata 

                          ore 18.00  Celebrazione: processione e  
      S. Messa Chiesa Madre 

03 febbraio        Festa di San Biagio 

                          ore 05.00  Tamburinata di San Biagio 

8-9-10  feb.        Triduo Madonna di Lourdes 

11 febbraio        Madonna di Lourdes  

                          Giornata Mondiale dell’Ammalato 
      ore 17.00  Fiaccolata 

                          ore 18.00  S. Messa Chiesa di Sant’Agata 

17 febbraio        Mercoledi delle Ceneri  
      Inizio S. Quaresima - Digiuno e astinenza 

                          ore 18.00  S. Messa Chiesa Madre 

CATECHESI TEMPO  
QUARESIMALE 

17 febbraio - 01 Aprile  
 

Lunedì: 
Chiesa Madre 

 
Martedì:  

Chiesa Sant’ Antonio 
 

Mercoledì:  
Chiesa Carmine 

 
Giovedì:  

Adorazione Eucaristica 
Chiesa Madre 

 
Venerdì:  

Via Crucis - C. Madre  
ore 16.00  

18.00 - 21.00 
 

Sabato:  
Chiesa Sant’Agata 

7 Febbraio 2010 
 

XXXII Giornata  
Nazionale per la Vita 

 
“ La Forza della Vita: 

una sfida  
nella povertà”  



           Sulle strade dell’uomo. 

Il capitolo terzo mette in evidenza l©attenzione della Chiesa su tante situazioni e persone che 
chiedono di essere osservate, ascoltate, conosciute e che sollecita la solidarietà e il nostro 
aiuto. Si tratta di nuove forme di disagi e di povertà che tendono a banalizzare la vita del-
l©uomo e a cosificare la stessa persona umana. 
Viviamo in una società attraversata da profonde trasformazioni culturali che intacca i valori 
fondamentali umani e religiosi determinati dall©imperversare di un materialismo pratico in-
centrato sul possedere e sull©avere. 
Soggettivismo ed individualismo che sfociano nel relativismo e utilitarismo. 
Il graduale sorgere di una società multi-etnica, multi-culturale, multi-religiosa. 
Il costante processo di secolarizzazione che porta l©umanità a vivere senza riferimento al 
trascendente. 
Una nuova andata di illuminismo e laicismo Dio 
rimane escluso dalla cultura e dalla vita. 
Giovanni Paolo II, aveva sollecitato l©impegno dei 
cristiani di incontrare l©uomo sul terreno della cul-
tura per trasmettergli il Messaggio evangelico. 
Benedetto XVI, ha chiesto ai cristiani di allargare 
gli spazi della nostra razionalità, cioè, di dare un 
nuovo slancio alla cultura del nostro tempo per 
restituire in essa alla fede piena cittadinanza. Un 
tale compito culturale rappresenta il grande obiet-
tivo della testimonianza e della missione cristiana 
proposto oggi alla Chiesa da Papa Benedetto. Si 
tratta di annunciare Cristo nel cuore delle culture, 
perchè Egli è la luce che illumina la ragione, l©uo-
mo il mondo. Nel contesto culturale in cui vivia-
mo, il cristiano corre il rischio "di cadere in una atrofia spirituale e in un vuoto del cuore. Si 
rivela quanto mai urgente reagire a simile deriva mediante il richiamo dei valori alti della vita 
che danno senso alla vita e possano appagare l©inquietudine del cuore umano alla ricerca 
della felicità... l©uguaglianza tra tutti gli uomini.... il senso della vita e della morte...." 
 

+ Calogero La Piana          

(...segue dai precedenti Giornalini la terza lettera pastorale dell’Arcivescovo Mons. La Piana) 



PROGRAMMA 
 
Domenica 31 gennaio 
Sensibilizzazione durante la Celebrazione Eucaristica domenicale 
in tutte le Comunità parrocchiali, Rettorie, Movimenti e Associazioni 
 
Lunedì 1 febbraio 
Ore 18.30  Adorazione Eucaristica - Basilica S. Nicolò di Bari - Taormina 
Ore 21.00  Adorazione Eucaristica - Monastero Montevergine S. Eustochia - Messina 
 
Martedì 2 febbraio - “ Festa della Presentazione del Signore”  
Ore 17.00  Celebrazione Eucaristica Chiesa San Francesco (Viale Boccetta) 
Presieduta dall’Arcivescovo Metropolita S. Ecc. Rev.ma Mons. Calogero La Piana 

Lettera alla Comunità Diocesana per la XIV Giornata Mondiale della Vita Consacrata 
 

Carissimi fratelli e sorelle, 
per volere del Servo di Dio Giovanni Paolo II, il 2 febbraio, festa liturgica della Presentazio-
ne di Gesù al Tempio, tutta la Chiesa, pastori, consacrati, laici, celebra la Giornata Mondiale 
della Vita Consacrata. 
Si tratta di una propizia opportunità offerta alla comunità cristiana per ringraziare il Signore 
di un “ dono prezioso e necessario”  che si colloca nel cuore stesso della Chiesa, “ perché 
appartiene intimamente alla sua vita, alla sua santità, alla sua missione”  (VC, 3). 
 

Il messaggio di quest’anno della Commissione Episcopale per il Clero e la Vita Consacrata, 
cogliendo il senso profondo della consacrazione, porta come titolo: “ Una vita intagliata 
sull’essenziale” , una vita cioè che rimanda immediatamente al primato di Dio e allo stato di 
vita scelto da Cristo Gesù per la sua esperienza umana, vissuta in povertà, castità e piena 
obbedienza al Padre, per dedicarsi totalmente ed interamente alla causa del Vangelo. 
 

Miei cari fratelli, desidero ancora una volta ricordare che Giovanni Paolo II ha istituito, 
nell’anno 1996, la Giornata Mondiale per la Vita Consacrata perché tutta la comunità cristia-
na riconosca in essa “ non una realtà isolata e marginale” , ma un dono che tocca ed in-
teressa tutta la Chiesa. Tutti, dunque, dobbiamo sentirci coinvolti nell’impegno di cono-
scerla ed accoglierla come dono prezioso alla Chiesa, poiché “ veramente la vita consa-
crata costituisce memoria vivente del dono di esistere e di agire di Gesù come Verbo 
incarnato di fronte al Padre e di fronte ai fratelli. Essa è vivente tradizione della vita e 
del messaggio del Salvatore”  (VC, 22). 
 

Maria Santissima, la Serva del Signore, la veloce Ascoltatrice e Soccorritrice, ci aiuti a vive-
re con generosità e totale dedizione il dono della vocazione ricevuta. 
 

Assicurandovi il paterno ricordo nella preghiera, vi benedico di tutto cuore. 
 

+ Calogero La Piana 



A centocinquant’anni dalla morte di Jean Marie Vianney, da tutti conosciuto come il Santo 

Curato d©Ars, il Papa Benedetto XVI ha indetto un Anno Sacerdotale. 

Il Santo Curato d©Ars, che è già patrono dei parroci, sarà proclamato patrono di tutti i Sa-

cerdoti del mondo. Le celebrazioni si sono aperte il 19 giugno 2009, solennità del Sacro 

Cuore di Gesù e si concluderanno quest©anno con un incontro mondiale sacerdotale a 

Roma, in Piazza San Pietro. Con questa iniziativa il Papa si propone di "fare percepire 

sempre più l©importanza del ruolo e della missione del Sacerdote nella Chiesa e nella so-

cietà contemporanea. Il Papa sottolinea come il sacerdozio battesimale, proprio di tutti i 

fedeli, si distingua per la sua essenza dal Sacerdozio Ministeriale, proprio di quelli che 

hanno ricevuto il Sacramento dell©Ordine Sacro: che ha origine dalla configurazione a Cri-

sto Capo della Chiesa. Senza il Sacerdozio Ministeriale non ci sarebbe la celebrazione 

dell©Eucaristia e quindi non potrebbe esistere la Chiesa. Il Sacerdozio Ministeriale è quin-

di necessario per la Chiesa e per questo le vocazioni devono essere incoraggiate e so-

stenute. 

A questo proposito, nel mese di maggio, duran-

te la Catechesi serale, ci occuperemo di dare 

ampio spazio al tema del Sacerdozio. Nei pros-

simi Giornalini metteremo in evidenza alcune 

delle figure sacerdotali che, col loro operato, 

hanno lasciato un segno profondo nella Chiesa. 

Nel contempo, dedicheremo anche un piccolo 

spazio ai sacerdoti di Monforte, che negli anni 

hanno vissuto e guidato la nostra comunità, dal-

la prima formazione fino alla sua crescita spiri-

tuale.  



COS’E’? 
"Fin dai tempi apostolici, ci furono vergini cristiane che, chiamate dal Signore a dedicarsi e-
sclusivamente a lui in una maggiore libertà di cuore, di corpo e di spirito, hanno preso la de-
cisione di vivere nello stato di verginità per il Regno dei cieli" (Catechismo della Chiesa Cat-
tolica), vivendo nelle loro case e costituendo nella Chiesa l©Ordo Virginum (l©Ordine delle 
Vergini), considerate nella comunità "porzione eletta" di essa. 
Dall©inizio del IV secolo si hanno notizie certe di una solenne celebrazione liturgica 
(consecratio virginum) nella quale la scelta verginale era assunta pubblicamente nel seno 
della comunità, durante la celebrazione eucaristica, presieduta dal Vescovo. 
Progressivamente le consacrate iniziarono ad unirsi in comunità, a fissare i loro impegni in 
regole, a staccarsi dalla società, avviando il movimento monastico e le diverse forme di vita 
religiosa. Dal 1139 il Concilio Lateranense III privò di ogni riconoscimento ecclesiale la for-
ma di vita delle donne che intendevano vivere la verginità fuori dai monasteri. Dal 1922 al-
cune donne chiesero di poter ricevere la consacrazione delle vergini vivendo nel mondo. Il 
31.05.1970, in attuazione del Concilio Vaticano II, venne promulgato il nuovo Rito, prima in 
latino e nel 1980 in italiano, che ripristinò l©Ordo Virginum. Nel 1983 il nuovo Codice di Diritto 
Canonico diede forma giuridica all©Ordo Virginum. 
 
COME VIVONO LE DONNE DELL’ORDO VIRGINUM? 
L©Ordo Virginum non è una nuova forma di vita religiosa legata a istituti o congregazioni. 
Con l©ingresso nell©Ordo Virginum la consacrata: 
� vive profondamente radicata nel contesto della propria comunità cristiana ordinaria 
� conduce un©esistenza "normale" in quella consuetudine di lavoro e di vita che ne fa u-

na donna volta a condividere nella quotidianità i problemi e le situazioni di ogni perso-
na comune; 

� vive in comunione con il proprio Vescovo a cui solo spetta il compito di discernere l©au-
tenticità della vocazione, curare la formazione, ammettere alla consacrazione e consa-
crare, concordare e verificare lo stile di vita e l©ambito dell©impegno pastorale; 

� ha per ministero/servizio specifico quello di non avere null©altro di specifico fuorchè 
l©essere vergine sposa nel mondo, segno visibile della Chiesa - Sposa che attende la 
venuta di Gesù - Sposo. 

 
DOVE SONO OGGI LE CONSACRATE DELL’ORDO VIRGINUM? 
Sono presenti in Francia, Germania, Belgio, Est Europa, Australia, Canada, Stati Uniti, Ar-
gentina, Corea, ecc., diffondendosi irresistibilmente in tutto il mondo!  
In Italia sono quasi 400 le donne consacrate, in più di 80 Diocesi diverse, e circa 200 si 
stanno preparando al Rito. 
Nella nostra Diocesi altre donne stanno seguendo l’iter di formazione e discernimento, sotto 
la guida del Vescovo e del suo delegato. 

Domenica 14 Febbraio 2010 alle ore 17.30 nella Cattedrale di Messina 

Pinella Travaglia 
della Parrocchia di S. Anna di Capo (Malfa) 

riceverà per le mani dell’Arcivescovo S. Ecc. Mons. Calogero La Piana  
la consacrazione secondo il rito dell’Ordo Virginum 



Il Carnevale è da sempre la festa dei bambini, ma coinvolge anche gli adulti. 
Protagoniste di questa festa da sempre sono le Maschere classiche più conosciute�� ma 
nella nostra tradizione un ruolo fondamentale è affidato, come sempre, alla cultura culina-
ria. Infatti fanno da sfondo, a questi giorni di divertimento, di scherzi, di bizzarrie, le innu-
merevoli bontà che vanno dal dolce, come ad esempio: 
chiacchiere, pignolata, fraviole di ricotta, ecc. ecc., alla 
carne ‘nto sugu di maiale, soffermandosi agli intramontabili  
“Maccarruni cà scuccidda di Maiali” . Come da tradizio-
ne, un piatto molto ricorrente nelle nostre tavole. Si tratta 
di una ricetta alquanto antica, data dal fatto che in tempi 
non fiorenti era molto semplice reperire gli ingredienti ne-
cessari per la realizzazione di questo piatto, ad un costo 
non esagerato. Non ci dimentichiamo del fatto che serviva-
no energie sia per gli uomini che per le donne, per poter 
mandare avanti il lavoro nei campi e nelle numerose fami-
glie, e un buon piatto di maccheroni accompagnato da un 
ottimo bicchiere di vino aveva un risultato a dir poco stra-
ordinario… Adesso care amiche vi lasciamo alla realizza-
zione della ricetta, augurandovi un buon pranzo di carne-
vale cu Nu  Beddu Piattu di Maccarruni…  
 

INGREDIENTI PER CIRCA 6 PERSONE: 
 

Per i maccheroni: 
·         350 g. di Farina 00 - 250 g. di Farina di Semola - 3 Uova - Acqua tiepida q. b. 
 
Su una spianatoia di legno versarvi la farina a fontana, le uova al centro e cominciare ad 
impastare, aggiungendo di tanto in tanto l’acqua tiepida, tanto quanto basta. Una volta 
creato l’impasto farlo riposare per ½ circa e dopodiché realizzare i cosiddetti “baddaruni”, 
ovvero dei pezzetti di pasta di uguali dimensioni. Infine prendere il ferro e tirare i macche-
roni. Andranno stesi sulle “cannizze” e lasciati riposare qualche ora prima di cuocerli. 
 

Per il ragù: 
·         1 Cipolla - 6 Pezzetti di Cotiche di Maiale - 250 g. di Tritato di Vitello - 250 g. di 
Tritato grossolano di Maiale condito a modo di salsiccia - ½ Bicchiere di Vino Bianco o 
Brandy - Sale q. b. - Pepe nero q. b. - Olio di oliva q. b. - 1 litro e ½ di Polpa di Pomodoro 
o Salsa. 
 
In un tegame versare un po’ d’olio, tritarvi la cipolla finemente e far rosolare; aggiungere 
le cotiche di maiale, dopo 4-5 minuti circa aggiungere anche il tritato di vitello e di maiale, 
fare rosolare il tutto bene, e sfumare con ½ bicchiere di vino o Brandy; infine versare la 
polpa di pomodoro. Salare e pepare; farlo cuocere a fuoco bassissimo. 



La notte fra l’1 e il 2 ottobre del 2009 ha col-
pito aspramente la tranquillità delle nostre 
piccole realtà. Quando un disastro naturale, 
di quelle proporzioni, si scaglia con tanta ve-
emenza, l’uomo diventa impotente, arrenden-
dosi di fronte a tali eventi. Con tutto ciò, il 
giorno successivo, i superstiti, anche se so-
praffatti dal dolore e sconvolti dalla tragedia, 
non hanno perso la speranza. Umilmente si 
sono rimboccati le maniche, iniziando a pro-
grammare come ricostruire il proprio futuro. 
Programma, del resto, è sinonimo del percor-
so necessario a raggiungere un determinato 
obiettivo, tenendo conto delle risorse disponi-
bili, delle condizioni al contorno, delle attività 
da intraprendere e dei tempi occorrenti per 
eseguirle. Nel senso più ampio, è la definizio-
ne operativa di un piano o di un progetto. 
Parliamo di Piano Regolatore. Quando il no-
stro Consiglio Comunale qualche anno fa ha 
approvato il P.R.G., manifesti affissi inneggia-
vano al miracolo, alla beatificazione 
dell’amministrazione che era riuscita ad ap-
provare, dopo 30 anni di scartoffie questo 
vecchissimo ed obsoleto progetto per la “New 
Monforte”. Il tempo delle vacche magre era 
terminato, ora era giunto il tempo delle vac-
che grasse... Progettualità, sviluppo, recupe-
ro dei beni locali, delle strutture, prospettive 
di miglioramento. ... ma, chi di speranza cam-
pa disperato muore! E’ giunta l’ora di fare u-
na considerazione: sono più di sei anni che 
l’amministrazione attiva sta operando sul no-
stro territorio e pensiamo di essere stati ab-
bastanza clementi, non facendo prima queste 
valutazioni.  
Le semplici domande che come cittadini ci 
poniamo sono: come è finita? A che punto è 
la programmazione? L’ufficio Piano starà 
dando i suoi frutti? In realtà qualcosa si è 
mosso: la messa in sicurezza dell’ex conven-
to San Francesco fa impallidire anche gli 
zombi! L’approssimazione è la metodologia 

che chi ci governa ha scelto per gestire il suo 
mandato! La mancata assegnazione della 
manutenzione dell’impianto di illuminazione 
pubblica, ne è un chiaro esempio. Non si può 
negare che recentemente sono spuntati  pali 
della luce come funghi! Ma perché? 
La nota positiva viene in primo luogo dai 
Monfortesi che hanno reagito. Un esempio, è 
rappresentato dai recenti eventi realizzati co-
me: il ritrovato palio; l’apprezzabile seconda 
edizione della coinvolgente manifestazione 
“Katabba”; il Presepe e la Via Crucis quali 
tradizionali appuntamenti, fino a oggi, in cui 
alcuni ragazzi, dopo anni di sofferenza per la 
carente gestione, si stanno impegnando per 
restituire gli antichi splendori alla festa in ma-
schera. In queste attività “popolari”, si evince 
che il cittadino monfortese ha voglia di vivere 
e far rivivere il suo piccolo centro, aldilà 
dell’apatia che questa attuale politica vorreb-
be ispirargli. Sottolineiamo il fatto, che nono-
stante l’impegno di tutti nella ricerca della so-
pravvivenza, rimangono poche o nulle le atte-
se, vista l’assenza di un programma. Quali 
sono allora le prospettive per il futuro? Per-
ché di questi sotterfugi amministrativi? Dicia-
mo basta a questa condizione. Siamo certi, 
che la decisione migliore sia sempre quella di 
progettare, anche se sono già stati persi 30 
anni per la fase di sviluppo, di crescita, di 
possibilità, di..., di..., non è positivo per nes-
suno.  
Cari Monfortesi, non annegate nelle falle che 
il sistema ci propina, ma continuare a remare, 
magari tutti dalla stessa parte, e sperare… 



Quante volte ci capita in un’escursione, in 
un viaggio o semplicemente in una gita, di 
trovare delle atmosfere dimenticate, rievo-
canti la vita di mille anni fa. Piacevolmente, 
Monforte San Giorgio si riconosce in queste 
vesti con l’evento Katabba. Si è iniziato con 
la “©campanata e tammurinata”, eseguita da 
due fedeli, dal 17 gennaio, il giorno di San-
t©Antonio Abate e dura fino alla festa di 
Sant’Agata il 5 febbraio. Secondo tradizione 
il suono con i suoi cambi di tonalità, ricorda 
quanto accadde a Monforte 
nella seconda metà dell©undi-
cesimo secolo: Ruggero il 
Normanno, in seguito alla bat-
taglia di Cerami, giunse a  
Monforte per liberarlo dalla 
dominazione saracena. Così 
la Katabba, richiama prima il 
passo del cavallo del mes-
saggero, colui che annunzia 
l©arrivo del gran conte, per poi 
continuare con il passo del 
cammello di  Ruggero. 
L’armonia via via accresce, 
ispirandosi all’andatura del 
gruppo dei cavalli dell©esercito 
conquistatore che insorge e a quello degli 
infedeli che fugge. Si conclude con un suo-
no festoso, a riprodurre la gente del Paese 
porta in trionfo principe vincitore. Sulle basi 
di questa tradizione, per la seconda volta, il 
dott. Michele Recupero, esponente 
dell’Associazione Nazionale Cultura Am-
biente e Centri storici, con la partecipazione 
di Padre Pippo, del Sindaco Romanzo, di 
sponsor e delle Associazioni e attività del 
Paese, ha organizzato la manifestazione. 
Quest’anno, non si tratta soltanto di una 
splendida sfilata, che comunque ci sarà sa-
bato 6 febbraio, ma anche dello svolgimen-
to di particolari giornate medievali. Monforte 
diventa così una sorta di attrazione folclori-

stica, durante i sabato 23 e 30, e dome-

nica 31. Il percorso inizia lungo la via Um-
berto I: dopo la lettura del bando di acco-
glienza, il curioso visitatore inizierà a cono-
scere Ruggero il Normanno, tuffandosi al 
tempo della liberazione dal saraceno. Du-
rante il tragitto, condotto al suono di ciara-
melle, corni e tamburi, sarà la volta della 
Katabba, del suono proveniente dalla Chie-
sa di Sant’Agata. Cantastorie narreranno le 
gesta del gran conte, splendida cornice dei 
meandri di Monforte: fra case incastonate 

nella roccia, le meraviglie 
illustrate della Chiesa di 
Gesù e Maria e i resti di 
quella di San Michele e 
della Trinità, ci si troverà 
al cospetto della nostra 
Cattedrale cinquecente-
sca. Laddove inizia il 
quartiere arabo, un mer-
cato, completerà alcuni 
dei punti vendita presenti 
nel tragitto, dei prodotti 
delle nostre terre e non 
s o l o ,  a c q u i s t a b i l i 
dall’ospite con una mone-
ta coniata per l’occasione. 

Ambienti resi magici da giocolieri, danzatori 
nel fuoco, da profane credenze popolari 
quali l’esorcismo con la “Sfummicatina” e da 
mestieri antichi come la lavorazione del 
piombo e l’impasto del pane. Tutto questo è 
realtà! Spicca l’entusiasmo della gente, di 
chi organizza, di chi partecipa all’evento re-
alizzato all’insegna di una lecita domanda, 
che riparte da dove abbiamo cominciato: se 
durante un’escursione, un viaggio o sempli-
cemente in una gita ci capita di trovare delle 
atmosfere dimenticate, rievocanti la vita di 
mille anni fa… allora ci chiediamo: “Perché 
anche Monforte San Giorgio non deve rac-
contare la sua storia, quanto di bello è rima-
sto, farlo conoscere agli altri, condividerlo 
e... e Perché no? 



Festeggiare un’appartenenza non è una formalità. La festa dell’Adesione del 31 gennaio, 
non è una data qualsiasi nell’itinerario annuale dell’Azione Cattolica Monfortese; è innanzi-
tutto una festa, un celebrare insieme un’appartenenza ad un’associazione che ci aiuta ad 
essere Chiesa, ad essere comunità viva, capace di pensare, pregare e operare. 
E’ una festa della condivisione con la propria comunità di questo impegno e di questo stile 
dello “stare dentro” la Chiesa e il mondo, da laici, con le nostre vite ricche di gioie ma anche 
di fatiche e sofferenze. E’ una festa dentro la comunità, non è una festa privata a cui si ac-
cede solo con un invito speciale, lo vogliamo e dobbiamo rimarcare soprattutto quest’anno 
in cui ci impegniamo ad “accogliere con gioia” tutti coloro che vogliono condividere con noi 
un pezzo di cammino nella storia della Chiesa di questo tempo, attraverso lo stile dell’A.C. 
Come tutte le celebrazioni cristiane, non è la conclusione di un cammino, ma l’invito a con-
dividere questa esperienza con un sempre maggior numero di persone della nostra comuni-
tà. Fare un’associazione popolare significa anche avere il coraggio di proporre la piena ade-
sione all’A.C. a chi ci sta intorno e magari già partecipa ad alcune delle attività che 
l’associazione propone. L’essere in A.C., farne pienamente parte, è una scelta. Come ogni 
scelta di valore, anche il sì all’A.C. ha un costo, non solo monetario ma soprattutto in termini 
di impegno personale davanti al Signore e alla comunità. 
L’appartenenza all’A.C. e attraverso essa alla Chiesa, è un’appartenenza forte, ed è certa-
mente questo un aspetto da curare tutto l’anno, non solo nel momento in cui si propone “di 
fare la tessera”. E allora celebrare la festa dell’Adesione è motivo per rinnovare l’impegno 
dei responsabili per la cura della vita associativa. 
E la festa dell’Adesione è anche un invito a verificare chi, quest’anno, non c’è più, chi ha de-
ciso di non aderire con le più diverse motivazioni. Chi non c’è, non è solo un aderente in 
meno, ma è un pezzo di vita associativa che viene a mancare e al quale dedicare una giu-
sta attenzione. 
Impegniamoci allora a promuovere l’adesione, di testa e di cuore, tutto l’anno, attraverso 
un’Azione Cattolica davvero bella che sa essere contagiosa e vera occasione di crescita nel 
cammino verso il Signore. 

L’immagine proposta in copertina, sintetizza 
i contenuti dell’anno associativo 2009/2010. 
E’ una festa di abbracci: il cielo che si lega 
alla terra con l’arcobaleno (il segno 
dell’alleanza tra Dio e l’uomo), l’uomo che 
accetta a braccia spalancate l’abbraccio lu-
minoso di Dio (l’arcobaleno, il cielo stesso) e 
che si apre all’umanità (il campo traboccante 
di fiori). 
Il ragazzo del soggetto è semplice, sorriden-
te. E’ immerso fino al busto nel campo fiori-
to: come i fiori, è saldamente radicato a ter-
ra, non “sopra” ma “tra” le cose del mondo. 

Proprio il “tra” è il luogo in cui aprire le brac-
cia. E’ l’unica figura umana presente, eppure 
non è sola: il campo visivo è ricolmo di colori 
brillanti e di luce. L’accoglienza è raccontata 
come un “fare spazio” immediatamente riem-
pito da Dio e dalla vita, che viene da Lui. 
E’ un manifesto che dona vita e speranza, 
come l’anno che vorrebbe vivere tutta 
l’Azione Cattolica. 



1) Da “ C©era una volta la lira”  fino al desi-
derio di partecipare alle selezioni del Fe-
stival di Sanremo, qual è stato il tuo per-
corso musicale? 
Da “C©era una volta la lira” a Sanremo sono 
passati ben 7 anni. Sono cambiate molte co-
se e non so se ci sia stata un evoluzione, o 
un involuzione, dei miei messaggi: da 
“Supermarket”, il mio primo cd completo, 
passando per “Bla.. bla.. bla” e “Amo di te” 
fino a “Spirito Santo”, il singolo che ho pro-
posto per Sanremo, credo comunque che la 
mia ricerca di sperimentazione sia notevol-
mente cresciuta. Quello che posso sottoline-
are con piacere, è che ho sempre trattato 
qualsiasi argomento, in modo libero e senza 
alcun condizionamento commerciale: le mie 
canzoni rispecchiano fedelmente lo stato 
d©animo di un mio momento particolare, che 
ho voluto condividere con la gente. 
 
2) Quando hai saputo del nuovo regola-
mento del festival, per il quale erano am-
messi i canti dialettali, perché hai scelto 
un testo che riportasse un ritornello in la-
tino? 
L©inciso in latino? L©idea mi è venuta in base 
all©argomento, al tema del brano. 
Ho notato che era molto più musicale, d©ef-
fetto e in linea con tutto il mio progetto. L©ar-
monia all©ascolto era quella giusta. 
 
3) Raccontaci come nasce la tua canzone 
Spirito Santo. 
La canzone "Spirito Santo" nasce dopo 6 
mesi di studio e di introspezione personale. 
Si sviluppa per la necessità istintiva e spon-
tanea di praticare sempre il gioco del 
"perché". 
 
4) Per quale motivo, nel videoclip che hai 

proposto, inerente la canzone, hai 
scelto un ambiente buio, che ti pro-

pone cantare, vestito semplicemente in 
bianco e nero? 
I videoclip, di solito, descrivono con le imma-
gini i valori e i significati del testo, che la 
maggior parte delle volte necessitano di am-
bientazioni esterne e materiali. Quello di 
"Spirito Santo" è un ambientazione interna, 
spirituale. Ecco perché, con i colori bianco e 
nero di cui sono vestito, era mia intenzione 
rappresentare il bene e il male. 
 
5) Purtroppo non parteciperai al festival, 
adesso quali sono i tuoi progetti per il fu-
turo da cantautore?  
Il fatto di non an-
dare a Sanremo, 
non mi tange più 
di tanto. Certo, i-
nutile essere ipo-
criti, sarei stato 
felice e credo che 
con me, lo sareb-
be stata anche 
tutta la comunità 
di Monforte. Il mio 
fine, il mio scopo 
primario non è so-
gnare il successo, 
bensì comunicare qualcosa in piena tranquil-
lità, continuerò a scrivere, sperando di avere 
sempre più consensi. Il successo è solo con-
seguenza a qualcosa che tu fai bene, o che 
piace a un pubblico ben definito. Ognuno ha 
il suo pubblico. In ogni caso, mi dedicherò 
alla promozione di "Spirito Santo" fino a 
maggio, dopo uscirà il mio nuovo singolo per 
l©estate, sperando nel frattempo di trovare 
dei musicisti che sposino il mio materiale, 
per realizzare, magari già da subito, delle 
nuove performance musicali. Finché c©è aria 
nei polmoni, mi metterò sempre in discussio-
ne. Grazie... anche allo Spirito Santo. 

In questo numero intervistiamo Francesco Maria Catanese, un giovane artista della nostra 
Comunità che si è proposto di prender parte, nella categoria Giovani, al Festival di Sanre-
mo, con la canzone “Spirito Santo”. 



FLASH FORWARD 
Un Comune che guarda nel futuro,  

non può che avere un sito web avanti 
di un’ora...! Marzo è vicino: nì ittamu a-

vanti pi non ristari arreti? 

25 ANNI DI PRESEPE 
Per il quarto di secolo, verrà alle-

stita una mostra fotografica: chi ha 
foto di tutte le edizioni, gentilmente 

le porti a Enzo Spurio. 

Ci Bampa... 
A chi volesse partecipare al carnevale  
2010, realizzando carri o gruppi, faccia 

pervenire la propria adesione entro e non 
oltre il 06 febbraio. Per informazioni: 

www.cibampa.altervista.org 

PARCO-GIOCHI FONTANA 
Non basta dare vita alle cose: bisogna  

accudirle, crescerle, e ripararle quando il 
“vandalo” non le rispetta! 

Tegole e Forati 
Qualcosa inizia a cedere... 

Quartiere Vetera transennato! 
Forse il palazzo si è stancato di 
assistere a questa Battaglia... 




